
Pag. 1 di 7 
 

 

COMUNE DI LEONFORTE 

LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI ENNA 

 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

TRIENNIO 2025-2028 

 

PARERE DELL’ORGANO DI REVISIONE SULLE 

TARIFFE DELLA TASSA RIFIUTI (TARI) 2026 
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Verbale n. 23 del 30 luglio 2026 

 

Parere sulla proposta di deliberazione consiliare del 20 luglio 2026, avente ad 

oggetto: “Conferma della tariffa TARI - Tariffa sui rifiuti per l’esercizio 2026” 

 

L’anno 2026, il giorno 30 del mese di luglio, alle ore 16:30 e seguenti, si riunisce in 

modalità a distanza il Collegio dei Revisori dei Conti, giusta nomina di cui alla 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 del 26 febbraio 2025, resa 

immediatamente esecutiva, con la partecipazione dei signori: 

• dott. Fiasconaro Giuseppe, presidente del Collegio; 

• dott. Palermo Santo, componente del Collegio; 

• dott. Turturici Mario, componente del Collegio 

per esitare il parere sulla proposta di deliberazione consiliare di cui in epigrafe. 

 

Lo scrivente Organo di revisione ha ricevuto la proposta di deliberazione consiliare di 

cui all’oggetto unitamente ad allegati, con nota prot. 16482 del 22 luglio 2026, con la 

quale è stato richiesto il relativo parere e, successivamente, ne ha avviata la relativa 

istruttoria. 

Dall’esame della predetta proposta si è resa necessaria una integrazione documentare 

richiesta al Responsabile del Settore Finanze con nota PEC del 24 luglio 2026, 

acquisita al prot. n. 16667 del 24 luglio 2026, con la quale si è richiesto di integrare la 

proposta di deliberazione “con l’elaborato rappresentativo del dettaglio delle tariffe 

applicate a ciascun categoria di utenza domestica e non domestica, e, ove possibile, 

sia precisata l’incidenza del bonus sociale sul gettito complessivo senza dover 

ricorrere ad una rimodulazione tra i contribuenti al fine di mantenere invariato il 

gettito con inferiore al costo del servizio di cui all’approvando PEF 2026-2029”. 

Il Responsabile del Settore Finanze ha dato riscontro con nota PEC prot. n. 16871 del 

28 luglio 2026, trasmettendo la deliberazione consiliare n. 31 del 29 febbraio 2024 

con la quale erano state rideterminate le tariffe TARI per l’esercizio 2024 ed il 
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prospetto riepilogativo aggiornato che stima il gettito previsto sulla base delle 

predette tariffe. 

 

Il Collegio dei Revisori 

premesso che 

➢ l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013 n. 147 (Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato – Legge di stabilità 

2014) dispone che, a decorrere dal 1° gennaio 2014, è istituita l’imposta unica 

comunale (IUC), che si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal 

possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato 

all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali; 

➢ in relazione a tali presupposti impositivi, la IUC si componeva dell’Imposta 

municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di 

immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, 

che si articola nel Tributo per i servizi indivisibili (TASI), e nella Tassa sui rifiuti 

(TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei 

rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 

➢ l’art. 1, comma 654, della L. n. 147/2013, prevede l’obbligo di copertura integrale 

dei costi d’investimento e di esercizio relativi al servizio e il successivo comma 

660 ha dato la facoltà di introdurre “ulteriori riduzioni ed esenzioni” rispetto a 

quelle già previste dalla normativa ed elencate nel precedente comma 659; 

➢ l’art. 1, comma 738, della legge n. 160 del 27 dicembre 2019 (Legge di Bilancio 

2020) ha abolito, a decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale (IUC) ad 

eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); 

➢ l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito 

all’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le 

funzioni di regolazione in materia di predisposizione ed aggiornamento del 

metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei 
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rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei 

costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla 

base della valutazione dei costi efficienti e del principio «chi inquina paga»; 

➢ l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio 

di gestione dei rifiuti; 

➢ con la delibera n. 363/2021/R/Rif del 03/08/2021 l’ARERA definisce i criteri di 

riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio 

integrato dei rifiuti, adottando il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2); 

➢ con la delibera n. 397/2025/R/Rif del 20/08/2025 ad oggetto “Approvazione del 

metodo tariffario rifiuti (MTR-3) per il terzo periodo regolatorio 2026-2029”, 

l’ARERA definisce i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di 

investimento del servizio integrato dei rifiuti, adottando il Metodo Tariffario 

Rifiuti (MTR-3); 

viste 

➢ la deliberazione ARERA n. 355/2025/R/rif del 29 luglio 2025 ad oggetto: 

“Disposizioni per il riconoscimento del bonus sociale rifiuti agli utenti domestici 

del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani in condizioni economico sociali 

disagiate….; 

➢ la deliberazione ARERA n. 396/2025/R/rif del 5 agosto 2025 ad oggetto: 

“Approvazione del testo integrato corrispettivi servizio gestione rifiuti (TICSER), 

recante i criteri di articolazione tariffaria agli utenti”, con la quale viene 

introdotto un nuovo sistema tariffario che entrerà in vigore nel 2028;  

➢ la determina ARERA n. 1/DTAC/2025 del 7 novembre 2025, ad oggetto; 

“Approvazione degli schemi tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria per il 

periodo 2026-2029 e delle modalità operative per la relativa trasmissione 

all’autorità, ai sensi della deliberazione 397/2025/r/rif, nonché approvazione 
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degli schemi tipo di piano economico finanziario di affidamento e ulteriori 

precisazioni operative”; 

 

considerato che  

➢ i costi che devono trovare integrale copertura con le entrate derivanti 

dall’applicazione delle tariffe TARI sono stati riportati nel piano economico 

finanziario (P.E.F.) pluriennale 2026-2029, come previsto dal metodo MTR-3 

secondo il tool proposto da ARERA, considerando anche le ulteriori 

componenti che devono essere indicate a valle del PEF, di cui alla proposta di 

deliberazione del 10 luglio 2026 a firma del Responsabile del Settore Tecnico 

ing. Filippo Vicino in corso di approvazione da parte del Consiglio comunale, 

per l’importo di € 1.447.193; 

atteso che  

➢ il metodo MTR-3 non si esprime sul concreto metodo di calcolo delle tariffe 

cosicché, per tale aspetto, resta applicabile il D.P.R. n. 158/1999, ossia il 

metodo normalizzato (MNR), ancorato su coefficienti potenziali di produzione 

del rifiuto, da applicare in assenza di un sistema di monitoraggio realizzato 

sullo specifico territorio; 

Richiamato quanto stabilito dall’art. 1, comma 169, L. 27 dicembre 2006 n. 296, 

il quale dispone che “gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai 

tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 

successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, 

hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata 

approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono 

prorogate di anno in anno”; 

Richiamato l’art. 6 della deliberazione ARERA n. 443/2019, il quale disciplina la 

procedura di approvazione del Piano Economico Finanziario del servizio di 

gestione dei rifiuti, prevedendo in particolare che il piano debba essere validato 
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dall'Ente territorialmente competente o da un soggetto dotato di adeguati profili di 

terzietà rispetto al gestore del servizio rifiuti, rimettendo all'ARERA i1 compito di 

approvare il predetto Piano Finanziario, dopo che l’Ente territorialmente 

competente abbia assunto le pertinenti determinazioni; 

Considerato che i costi che devono trovare integrale copertura con le entrate 

derivanti dall’applicazione delle tariffe TARI sono stati riportati nel piano economico 

finanziario (P.E.F.) pluriennale 2026-2029, come previsto dal metodo MTR-3 

secondo il tool proposto da ARERA, considerando anche le ulteriori componenti che 

devono essere indicate a valle del PEF; 

Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 del 15/07/2024 con la 

quale sono state approvate le tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) per le utenze 

domestiche e non domestiche per l’anno 2024, sulla base del P.E.F. 2024-2025 

validato dalla S.R.R. Messina Area Metropolitana, giusta nota assunta al prot. n. 

10685 del 24/06/2024; 

Richiamato l’art. 13, comma 15, del D.L. 06 dicembre 2011, n. 201, come 

modificato dal D.L. 30 aprile 2019, n. 34 che testualmente recita: comma 15 “A 

decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie 

relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e 

delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, 

mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del 

federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, 

comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. Per le delibere 

regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie delle province e delle città 

metropolitane, la disposizione del primo periodo si applica a decorrere dall'anno di 

imposta 2021”; 

➢ Visto lo Statuto Comunale; 

➢ Visto il Regolamento di Contabilità dell’Ente; 

➢ Visto il Regolamento per la disciplina della TARI; 

➢ Vista la legge n. 147 del 27 dicembre 2013 e ss.mm.ii.; 
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➢ Visto il D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii.; 

➢ Visto l’Ordinamento regionale degli EE.LL. vigente in Sicilia; 

➢ Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile rilasciati in data 20 

luglio 2026 dal Responsabile del Settore Finanze, dott. Nicolò Costa; 

 

ESPRIME 

PARERE FAVOREVOLE in ordine all’approvazione della proposta di deliberazione 

consiliare del 20 luglio 2026 avente ad oggetto: “Conferma della tariffa TARI - 

Tariffa sui rifiuti per l’esercizio 2026”, con le prescrizioni dell’integrazione nella 

proposta di deliberazione dell’allegato A alla deliberazione consiliare n. 31 del 29 

febbraio 2024 e dell’inserimento nel dispositivo della predetta proposta 

espressamente l’approvazione del predetto allegato A riportante il dettaglio delle 

tariffe per le utenze domestiche e non domestiche. 

 

Dalle proprie sedi, firmato digitalmente. 

 

L’Organo di Revisione 

 

dott. Fiasconaro Giuseppe 

 

dott. Palermo Santo 

 

dott. Turturici Mario 
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